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Una nota del Psdi sulla crisi ancora aperta alla Regione 
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La manifestazione PCI a Urbino 

« Per laj Regione la DC 
propòtìe solo alchimie » 
URBINO — Il governo che 
serve alle Marche è un go
verno che deve guardare 
ai programmi e non alle 

, formule e che, per tanto, 
non può subire imposizio
ni dal centro, né può es-

- sere attestato su posizioni 
preambolari : }:•' fortemente' 

.' anticomuniste. ' ! 
Proprio perché esistono 

pregiudiziali • e calcoli le 
Marche sono da quattro 
mesi senza governo e stan
no quindi accumulando 

. forti residui passivi che 
appesantiscono in modo 

: decisivo - i problemi - del
la ' popolazione marchigia
ne. Non è dunque que
stione di forma, ma di 
sostanza. La governabili
tà delle Marche nasce dai 
risultati elettorali e dal
la somma dei problemi e-
conomici e sociali. 

Su questa considerazio
ne di fondo la compagna 
Marinelli Topi, consigliere 

regionale del nostro parti
to, ha introdotto la ma
nifestazione del PCI di zo
na. conclusa poi dal capo
gruppo comunista alla re
gione, Giacomo Mombello, 
tenutasi nella sala Servier 
ri. Nel dibattito si è riaf: 
fermata -l'esigenza di li
na rapida soluzione della 
crisi nelle Marche attra
verso la "costituzione di un 
governo del • quale faccia 
parte il PCI, il più forte 
partito della regione. i < : 

E* la DC ad avere por- .- • 
tato alla paralisi e ad a- I gianato in genere,- in ago

nismo, alla volontà degli 
elettori, die hanno portato 
il PCI ad essere il primo , 
partito . delle Marcile; si 
passa sopra alle esigenze 
della popolazione, marchi
giana. D'altra parte • la 
collaborazione del PSI. del 
PRI e del PSDI con il . 
PCI in molti centri delle 
Marche (Comuni e anche 
Province) è data proprio 
dall'essersi ritrovati a la
vorare su un programma . 
che tiene conto della real
tà e delle prospettive fu
ture. Perché mai questo-
non è possibile alia Regio
ne Marche, per il cui go
verno la DC non vede al- : 
tro" che formule? 

I problemi difficili dell'. 
economia nel settore calza
turiero e quello degli stru
menti : musicali, nell'arti- • 

vere quindi il carico pe
sante delle responsabilità 
politiche. Ma ugualmente 
critiche sono state duran
te tutta la manifestazione 
le denunce del tentativo di 
lottizzazione delle giunte 
cosiddette difficili da par
te delle segreterie nazio
nali dei tre partiti di go
verno. 
. Si passa sopra, con cì-

coltura. così come l'esi-
j- genza di un diverso rap-
} porto tra regione ed en- .• 
! ti locali, richiedono un. go- } 
' vernò regionale forte, ef- « 
;, fidente, non subalterno 
i ad intrighi politici di ver-'3 

' tice. : Un governò formato ^ 
da forz.e laiche ! di -sini- ••' 

ì stra. che affronti i prò- ' 
V blemi con un programma .„. 

di effettivo rinnovamento. 
: ~ i '• / •. '-. V J * ' 

Assemblea a cui erano presenti tutti gli agenti 

Anche ad Ascoli nasce 

Àderirà alia confederazione nazionale CGIL/CISL e l/IL e ten
derà a collegarsi anche con il SAP — Il comunicato approvato 

Previsto nel pomeriggio un incontro di tutti i partiti promosso dallo stesso Psdi 
Il compagno Marcello Stefanini valuta positivamente le ultime prese di posizione 

ANCONA — Siamo alla vigilia di una svolta decisiva per la crisi politica delle Marche? Dopo l'ultima presa di posizione del 
Comitato regionale-socialdemocratico sembrerebbe proprio di poter dire di si, anche perché l'Incontro promesso per òggi 
pomeriggio dallo stesso PSDI ha l'indubbio pregio di « costrln gere » tutti I partiti democratici a sedersi intorno ad un tavolo 
e discutere di un programma preciso piuttosto che di formii le e alleanze, a volte acritiche e « meccaniche ». come troppo 
spesso si è fatto'in questi ultimi mesi. Ma vediamo, in dettaglio, cosa dice la ncta del PSDI. Il Comitato regionale social
democratico ha « innanzitutto riaffermato la propria netta op posizione ad una ipotesi di soluzione tripartitica DC-PRI-PSI 
per il governo della Regione 
Marcile in. quanto pura e 
semplice trasposizione a : li
vello locale di una formula 
nazionale, non determinata 
da divergenze ' concrete sui 
contenuti programmatici ». .'-;> 

e Ritenuto di dare la prece
denza a questi ultimi rispet
to alle formule politiche » e 
« nel riaffermare .la non pre
clusione nei confronti di al
cuna forza politica democra
tica presente nel consiglio re
gionale » il PSDI rivolge quia-
di un invito « a tutti i > par
titi a ritrovarsi congiuntamen
te per discutere il program
ma da dare alla Regione. 
che preveda in termini pre
cisi . i modi ed i tempi di 
attuazione dello stesso. Da 
questo serio confronto dovrà 
uscire il governo per le Mar-

• che tra tutte quelle forze che 
intendano - gestirlo ». 

Il Comitato regionale social
democratico dà perciò man
dato « alla segreteria e alla 
delegazione di esternare con 
tutta urgenza l'invito a tutte 

. le forze politiche democrati
che presenti nel Consiglio re
gionale » per una rapida so
luzione della crisi e promuo
verà per oggi alle 16, presso 
la sua sede, l'incontro tra le 
delegazioni di tutti i partiti. 

In poche parole: troviamo 
un ' accordo sul programma 
e creiamo un governo fra tut
te le forze che lo vogliono 
applicare. Se qualcuno (la DC) 
non se la sente lo dica aper
tamente e faremo senza. E' 
la posizione che il PCI e i 
compagni socialisti hanno as
sunto fin dall'indomani del-
l'8 giugno. "-~': -; s- " i . / - ;- ; •.' 

E' una posizione coerente 
che. anche se non senza qual
che difficoltà, si è venuta 
sviluppando nel PSDI già dal-
rindomani.;délle delezióni del
l'i! giugjip.̂ : P/rima,. la -,federa
zione di ."Ascoli. Piceno' e ' poi 
quella ,'tì.i ."Macerata; . infatti, 
si erano pronunciate per una 
giunta regionale che" compren
desse tutte le forze demo
cratiche. senza pregiudiziali 
o « veti ». Ad Ancona. =• poi, 
un chiaro accordo program
matico tra comunisti, socia
listi. socialdemocratici e re
pubblicani ha permesso la ri
conferma. dell'amministrazio
ne - provinciale ' di sinistra 
(PCI-PSI). >: -...-,-....,*._.-

• Senza dubbio la ' presa dì 
posizione del PSDI è stata 
« aiutata » anche dai tentativi 
(particolarmente rozzi quelli 
della DC) di imporre da Ro
ma la soluzione delle crisi 
regionali ancora in piedi nel-. 
le Marche come nel Lazio e 
in Liguria. •---.••.-• •-:• ••*•= •»••• 
' E »dòpo aver ricordato che 

la proposta del PSDI «crea 
le condizioni politiche per da
re alla Regione un governo a-
deguato alla gravità dei pro
blemi » attuali, il compagno 

. Marcello Stefanini, segretario 
regionale del PCI. mette infat
ti in evidenza che si tratta 
di - una - < decisione positiva 
perché si respinge il contenu
to dell'accordo che si voleva 
imporre dal centro; perché è 
stata rifiutata ogni pregiudi
ziale e si è affermato il prin
cipio che si possa e debba co
stituire una Giunta Hrà tutti i 
partiti che condividono un pro
gramma di governo della 
Regione, senza alcuna esclu
sione ». 

Stefanini mette quindi in *-
videnza che se qualche for-
la politica dovesse ribadire la 
sua contrarietà a collaborare 
in giunta coi il PCI anche 
qualora si concordasse un 
programma, ciò porterebbe al
la sua autoesclusione ed alla 
costituzione di un governo tra 
le forze che non hanno simile 
pregiudiziale contrarietà. 

A questo punto non rimane 
che passare dalle parole (trop
pe) ai fatti e di discutere di 
proposte concrete. E* la posi
zione del PCI che sta preci
sando una sua piattaforma or
ganica per i prossimi cinque 
anni. E' la posizione del PSI. 
che sta elaborandc un analo
go documento? Ed è la posi
zione del PDUP che. per bocca 
del consigliere Latini, ha au
spicato che l'incontro di oggi 

^costituisca un momer-tn deci-
~ sivo per la soluzioe della cri-

sì delle Marche j 
Ma per battere questa ipote

si (una simile preoccupazione 
è stata csoressa anche dal 
compagno Simonazzi. segreta
rio del PSI). non c'è altro da 
fare che affrontare concreta
mente i nodi della crisi mar
chigiana. Esiste un precedente 

' ed è proorio quello della Pro
visela di Ancona dove la DC 
ha prima tentato di portare 
per le lunghe il confronto, poi 
ha .sottoscritto un programma 
comune e poi se l'è rimangia
to in nome della sua pregiudi-
«faTc anticomunista. 

ASCOLI PICENO — Con una 
assemblea affollata alla quale 
hanno •- partecipato . tutti, si 
sottolinea tutti, • 1 - poliziotti : 
della - provincia (mancavano 
solo quelli in servizio), è sta
to costituito ieri l'altro ad 
Ascoli il sindacato unitario di 
polizia. Unitario perchè ade
risce alla Confederazione na
zionale ' CGIL-CISL-UIL e 
perchè si ripropone di opera
re per un collegamento con 
l'altro sindacato della polizia, 
il SAP (Sindacato autonomo 
di polizia): * •-'-'•--' r 

Su iniziativa del marescial
lo '• Corradetti, •• ascolano di 
nascita e solo da pochi mesi 
di nuovo in forza alla polizia 
cittadina, dopo, avere operato 
per anni a Roma, si è giunti 
a questo risultato che per 
certi versi potrebbe avere del 
clamoroso per. la città e là 
provincia di Ascoli. 

Il maresciallo Corradetti 
è uno dei cìnquee o sei agenti 
che già da anni lavoravano 
nella-direzione della costitu
zione di un sindacato per gli 
agenti di - polizia. Ha fatto 
parte dunque delToavanguar-
dia» che poi è riuscita" a co-

-..*,., 
, - ; " '.i * * • £S L 

gliere il risultato cosi impor
tante per la - democrazia di 
tutto il paese ed è tuttora 
membro del Consiglio nazio
nale del SILIUP (Sindacato 
italiano unitario lavoratori di 
polizia aderente alla Federa
zione unitaria). 

j \ i.> >': ! ! - > ; . . i -^ . 's i :» . : * . - . ' , _ . -•• > . 

;*• Dunque ora dopo la costi
tuzióne di un comitato di la
voro - e la nomina • di < tre 
rappresentanti. (provvisori in 
base alla nota circolare Cos-
siga) si auspica, t cóme dice 
un comunicato approvato al
l'unanimità •'- dall'Assemblea 

Una volta trasferito ad A- «l'istituzione di un rapporto 
scoli (per punizione?) ha 
cercato anche qui, dove di 
sindacato" non si era mai par
lato, di portare avanti questa 
importante operazione di 
democratizzazione e di salva
guardia di persone che solo 
da poco hanno visto- ricono
scere il loro ruolo di lavora
tori, qualche volta anche su-
persfruttati, ma senza la pos
sibilità di far valere i propri 
diritti e in qualche modo è 
rimasto stupito'egli stesso 
dalla adesione massiccia che 
ha ricevuto alle sue proposte. 
-Non è infatti esagerato ri
ferire che al cento per cento 
i dipendenti di Polizia hanno 
aderito al sindacato. Un fatto 
significativo dato che ad A-
scoli, in passato, i dirigenti 
della PS -non si erano di
mostrati molto sensibili a 
questi problemi. " , 

culturale mediante il » coiv-
fronto costante sui fatti, che 
ci • riguardano con tutte le 
fòrze sindacali e sociali, an
che per ottenere la forza 
contrattuale e politica' neces
saria •; alle future "conquiste 
della categoria». Pròprio in 
questa direzione è già all'o
pera - la - Confederazione 
CGIL-CIL-UIL per assicurare 
sgli agenti l'appoggio e la so
lidarietà degli altri lavoratori. 
- Il documento si _ conclude 

con. l'invito al Parlamento 
perchè si approvi senza ulte
riori ritardi la n'orma dèlia 
Polizia.e al governo perchè 
rispetti gli impegni più vo:t-
assunti sulla' riforma e sulla 
legge riguardante il riassetto 
retributivo. e funzionale. -_« 

Ifl-WpÉ precisa la strategia per lo sviluppo del settore legno 

» non va 
Indicati i momenti dell'azione sindacale: organizzazione del lavoro e della produzione, informazione, credito, decentramento 
Aumento della produttività non vuol dire sfruttamento • Proposta te creazione di un organismo regionale per il coordinamento 

V ? •% .* ., •> 'r1' 

L'atteggiamento dell'amministrazione 

La Emmesei rompe 
gli accordi e minaccia 

100 licenziamenti 
I lavoratori sonò entrati in agitazióne impe
dendo la spedizione dei prodotti lavorati 

.ì 

ASCOLI PICENO. — E' vera 
crisi o si tratta solo dèlia-. 
boria di un imprenditore non 
nuovo ad atti di arroganza 
teV di » minacce? ..Ce proprio 
da chiederselo stando alle vi
cende della Emmesei, una-in
dustria'dell'abbigliamento con 
circa 230 addetti;, in preva
lenza' donne. L'amministrato
re ùnico, Fernando. Massi, pe
riodicamente - minaccia >• di' 
chiùdere'l'azienda .'e-.di ridur
re. U personale sottoponendo 
le lavoratrici a continui -.fi-
catti è tensioni-•'•'~ ~.U: 
• Le motivazióni che adduce 

"sono mólté;è varie. Esse van
no dalla mancanza di spazio' 
alla crisi di settore del. mer
cato, al fatto, che le operaie 
lavorerebbero - troppo, poca 
Premesso che. rammiiiistra
zione dell'azienda fino >al: gen
naio • del T7-' riori ha mai :if- " 
spettato né il. sindacato-né 
il consiglio di ' fabbrica, - co
stretta tuttavia-in quel perio
do a stipulare!uh accordò 
che definiva le.modalità^per 
la corresponsione degli' scatti 
di anzianità, giùnti. al" dun
que. al momento, di corri
spondere cioè il secondo scat

to, senza neppure discutere 
si è non.solo rifiutata di a-

: dèmpiere • agli accordi, ma 
irrigidendosi nella sua posi
zione; ha addirittura inviato 

: una lettera con' là" quale co-
mùnicava'rintenzione di .voler 
licenziare cento lavoratrici -

Come risposta è iniziato su
bito; lo. /stato . di : agitazione 
delle maestranze che effettua-. 
no il picchettaggio per impe
dire la .spedizione" dei pro
dotti già làvpràtre che fanno 
sapere'di essere .disposte a 
sopportare eventuali sacrifici 
purché iinalizzati ad una- rea
le prospettiva di ripresa del-
l'axiénda con la teranzia del 
posto di lavoro ? non "ad in
crementare. « in -modo a dir 
poco, -improduttivo il già co
spicuo patrimonio: familiare 
dell'imprenditore » ; '^-; come 
dice, un comunicato del consi
glio ili fabbricacene poi così 
conclude: «Chiediamo ad un 
ixnprenditore fin troppo spa
valdo: nei -momenti dì flori
dezza;' dì - non abdicare dà 
vaìiti a. difficoltà che par ri
conosciamo' al propino ruolo 
ed- appropri doveri - nei con
fronti dei lavoratori 

k 

Né ha dato notizia il Comune di Ancona ; 

A giorni il via al primo lotto 
dell'asse viario «Nord Sud» 

Disponibili 22 miliardi - Per quello attrezzato c'è 
la garanzia dell'Anas di un prossimo finanziamento 

r'ANCONA — A detrattori ed 
increduli circa le reali possi-

. bilità di rapida -< attuazione 
delle "grandi previsioni di 
riassetto urbano del capoluo
go regionale, in base a quan-

_ to previsto nell'attuale Piano 
[ Regolatore della città, la set-
. timana corrente e la prossi
ma riservano due pesanti 
sconfitte. Secondo quanto ha 
annunciato infatti, eri matti
na, l'Amministrazione Comu
nale con un proprio comuni
cato. nei prossimi giorni ver
rà ufficialmente avviato • il 
cantiere per la messa in ope
ra del primo lotto dell'Asse 
viario « Nord-Sud ». mentre 
per l'Asse attrezzato porto-
porto interno vi è garanzia 

Le donne di San Benedetto del Tronto denunciano l'ostruzionismo della giunta 
- • • . • • ' - . . . . - • - ; ;' . "... ; .: ' - v '- jlS .roìì: m<}ù-'. ' " - • -. .••"' '. : / ' . ^ *-;-.*: ' . : •"''.-.:. \ ' .1" "• .•• - '; '-•' LV.:.'V-

«Ora il consultorio c'è... ma è fantasma» 
Il pediatra è presente al centro solo 10 ore alla settimana invece delle 30 previste - Ogni giorno 
c'è un ginecologo diverso - Sono stati adoperati metodi clientelati nella assanrione del personale 

• i -

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — e Lo schema è 
ormai penosamente collauda
to — dice la compagna Lore
dana Emili, responsabile del
la commissione femminile del 
PCI a proposito del mancato 
funzionamento del consulto
rio —: una DC arretrata, più 
un'area laica (PSI PRI PSDI) 
del tutto subalterna ed inca
pace di respingere i ricatti 
confessionali della DC, 
sguarnita, ormai, da ogni 
concezione politica autono
ma». 
Questa in effetti è la corni

ce entro la quale la giunta di 
San Benedetto del Tronto è 
riuscita a negare, per due 
anni, l'apertura del consulto
rio e. successivamente, a 
svuotarne il significato e il 
ruolo. Il consultorio, infatti. 
adesso c'è ma,, non si vede: 
non funziona. 

La logica della DC di Im
pedirne la realizzazione era a 

I lungo prevalsa dentro la 
! giunta ed era stata sconfitta 
| solo perchè nella città si era 
; sviluppato un movimento u-
; nitario di donne — diretto 
j dalle donne comuniste — che 
; mai prima di allora a San 
l Benedetto aveva assunto li

velli di così evidente spessore : 
politico. Senza che in questa 
dura e lunga lotta (assemblee 
nei " quartieri, delegazioni, j 
manifestazioni pubbliche, pe- I 
tizioni, ecc.) brillassero per \ 
autonomia, appunto, e per i 
particolare volontà polìtica ! 
quei partiti laici che, pure, j 
hanno nel loro patrimonio i- ! 
deale, politico e storico le li- • 
nee di una visione laica della : 
vita. * i 

Ma, aperto il consultorio. ! 
l'obiettivo strategico della DC i 
di impedirne il funzionamsn- I 
to si è rivelato subito chiaro, • 
attraverso il tentativo — an
che questo fallito, però — di 
impadronirsi della maggio
ranza del comitato di gestio
ne del consultorio stesso, una selezione pubblica (mi-
Sono stati i partiti laici, pe- racoli dei concorsi espletati 
rò, a dare alla DC un aiuto di nascosto senza rappresen

tanti delle minoranze e dei 
sindacati!) riproponeva le insperato. Alcuni di cari (ed 

in questa meschina operaaio-
ne ha brillato l'assetare alla 
Sanità, il repubblicano Cia-
panna), si sono sempUcemen-
t« preoccupati di lottizzare il 
personale del consultorio, j 

Dopo una iniziale e critica
ta a&surudone di personale 
convenzionato per chiamata, 

stesse persone. Peggio: due 
delle figura centrali del con
sultorio, il ginecologo ed il 
pediatra, sono state comple
tamente snaturate. Dieci ore 
settimanali, per il pediatra (il 
consultorio, al contraria par
la di un mìnimo di 30 ore); 
e, addirittura, un ginecolovo 

diverso per ogni giorno della 
settimana. 

«Questo non è il tipo di 
consultorio — continua la 
compagna Emili — per cui le 
donne ai sono battute. Esso è 
solo il fantasma di quanto lo 
stesso regolamento prerede. 
Come si può continuare a 
parlare di jerrisio territoria
le, preventivo lagato ad u n 
lavoro di è|ttipe? Tutta que
sto equivale a iraafunaau 11 
consultorio, 

delle ipòtesi, ad un centro 
rtiiPtnaatotK df anUconceiio-
nalL E si tratta, dal ponto di 
vista potttico. di «n regalo 
che te forse laiche hanno fat
to aUa DC e azli spcciaiisU 
privati che nelle condnuoni 
in cai il consultorio è stato 
gettato, diventano obiettiva
mente per le donne le uniche 
realtà a dispeataione e gli a-
nici punti' di i lfei liuento ». 

»•• . 

E' andato 
al Comune 

- di Ancona 
il premio v 
«Habitat» 

ANCONA — Il recupero 
: dei centri storici, se fatto 

bene, costituisce indubbia
mente il fiore all'occhiello 
dell'operato delle ammini
strazioni comunali che si 

'< cimentano in . questo la-
i varo. •.-•'•' 
4 . IlComune di Ancóna re-
icentémente ha, visto pfe^ 
imlàti 1 suoi sforai con un 
iricpnpi»clment6",iaddirlttùi: 
vra in cainpo inteòrnazioria- " 

le: ha Vinto insieme al co
mune di Brescia e spech i 

,- altri comuni europèi il 
concorso «Habitat» per 

, l'attività dì recupero del 
: proprio centro storico. ;V 

- E*\un premio chV testi-' 
mphìa in maniera inequi
vocabile sulla validità del- : 
le scelte fatte dall'ammi
nistrazione comunale al
l'indomani del terremotò 

-: del "72 e della bontà delle 
"metodologie., operative e 

delle tecniche di interven-
; to utilizzate al fine di re

cuperare pienamente i 
: vecchi rioni di Capodi-

monte e Guasco-San Pie- -
tro. -. - • ..-. - -

PESARO — Affrontare una analisi del settore legno-mobile marchigiano non significa più 
circoscrivere il discorso al comparto •* pesarese, anche se esso continua a rappresentare nelle 
Marche In termini produttivi e occupazionali il polo di gran lunga più consistente. A fronte 
dei suci dodicimila addetti, la Provincia di Ancona ne conta 3500. quella di Ascoli Piceno 2000. ' 
quasi 3000 quella di Macerata. Ed è proprio tenendo conto di questa realtà che la FLC. U 
sindacato che rappresenta anche i lavoratori del legno, ha impostato il convegno regionale* 
svoltosi ieri a Pesaro ne l . - . . . • - . 
corso del quale appunto si 
sono affrontati i problemi 
dea settore. ' v - - . • 

La struttura. produttiva 
mobiliera delle Marche è 
caratterizzata da due ca
tegorie di aziende Indu
striali: ^ > mobilifici che 
svolgono le <fasì finali del 
processo produttivo e ven
dono i prodotti finiti; e le 
imprese sub-f ornltricl di 
semilavorati e componen
ti, le quali •* eseguono so
lamente fasi di lavorazio
ne r intermedia e produco
no "parti ed elementi di 
mobili su commesse poten
do decentrare a loro volta 
varie attività produttive 
ad altre aziende terziste. 

DI fronte a questa « di
sintegrazione ; verticale » 
dell'industria, 11 sindacato 
pone al primo postò della 
sua < azione l'obiettivo di 
cambiare l'attuale organiz
zazione del lavoro per di
fendere l'occupazione e la 
professionalità dei lavo
ratori. •'>'•'-•'•;.•.'••';'•: :- •;-'•'• ••Vri«. < 

Su questo tema, su quel
lo del decentramento, sul 
credito, sulla articolazione 
della struttura marchigia
na,-sui modi di condurre 
la battaglia sindacale si 
è Incentrata la relazione di 

Norberto Crinelll della FLC 
regionale, che non ha man-

• cato di Individuare le li
nee di una nuova piatta
forma rlvendicàtiva sulla 
quale Innestare l'iniziativa 
di lotta - del lavoratori. • =-"•. 

Pochi pùnti specifici, 
senza generalizzazioni « di
spersive >: questa è parsa 
la ^direttrice che la cate
goria intende seguire in un 
momento In cui il settore 
tutto sommato riesce a di
fendersi.^ - ;' v v 
'v- « Gli ultimi " ricorsi alla 
cassa integrazione — affer
ma Lorlano Malagoli della 
FILLEA^CGIL di Pesaro — 
risalgono a prima delle fe
rie. Naturalmente nutria
mo delle preoccupazioni 
che s i fondano soprattutto 
sulla precarietà del quadrò 

.economico nazionale >. \ 
Ì X Primo punto, per incìdé-
- re su una organizzazione 
'rieì lavorò sempre più tesa 
a fare del decentramento 
il suo asse portante è quel
lo della- informasdohè. \IL 
sindacato rivendica dàlie 
imprese: più dati conosci
tivi, è su questo aspettò 
sV incentrerà, l'apertura 
della vertenza. Di qui. con-
sequenzialmente, t'attacco 
alla organizzazione del la
voro elle costituisce il cen
tro della strategia sinda-

v Per fare còsa? «Per pri
vilegiare ~ — sostiene la 
FUC — il lavoro svolto dal 
lavoratore in una struttu
ra che prenda come base 
l'aumento della produttivi
tà, un incremento che non 
sia il frutto dello sfrutta
mento del lavoratori, ma 
derivante, da interventi 
tecnologici. Ad esso si de
ve accompagnare una re-
distribuzione delle quote di 
produttività interne al 
luogo di lavoro (investi
menti. condizioni ambien
tali eccetera) e una poli
tica . di contenimento del 
prezzi*. 

Beco quindi la proposta 
dei sindacato, volta evi
dentemente a contrastare 
anche nel settore del le
gno la cosiddetta « via 
adriatica allo- sviluppo > 
fondata essenzialmente 
sullo sfruttamento indiscri
minato di mlcliala e mi
gliaia di addetti che ope
rano nel lavoro « som
merso». 

Interlocutore principe 
del sindacato deve essere 
quindi là Regione, chiama
ta ad elaborare, e realiz
zare una politica di set
tore in cai si affrontino le 
questioni connesse al repe
rimento delle materie pri
me, alla ricerca tecnologi
ca e sulla modellistica, al
la commercializzazione. 

La FLC propone inoltre 
{ la creazione di un appo-
I sito organismo ad ambito 

regionale (con il contestua
le superamento di esperien
ze locali) che sia in grado 
di coordinare ed indirizza
re io sviluppo del settore 
in ogni suo aspetto. « Sen
za togliere niente all'au
tonomia imprenditoriale — 
osserva H sindacato — la 
Regione deve conquistarsi 
questo spazio che noi re
putiamo necessario e su 
cui finalizziamo anche il 
dibattito « d settore >. , 

Il convegno di Pesaro è 
durato l'intera giornata: 
numerosi gli interventi 

ufficiosa, da parte d'ella dire
zione dell'ANAS e del Mi- \ 
nistero dei Lavori Pubblici. 
di un finanziamento per il ! 
primo l o t t o . . . ' - ' :>~ ' 

I due Assi viari (gli ce - ; ; 
sperti * di - problemi anconi- i 
tani corniciano ormai ad a-i 
verne dimestichezza) costituì- ; 
ranno -in "• futuro la •»" griglia: 

portante del traffico cittadino ; 
principale e, più in generale, " 
saranno ?'r strumento - fonda
mentale per un riordino ur- ; 

:banisticó di espansione abita
tiva ed industrial-commercia- : 
le di Montedago e Baraccola. I 

Sull'Asse Nord-Sud si con- ! 
vogheranno - movimenti pri- j 
vati e le autolinee pubbliche, 
confluendo poi sul più ampio \ 
Asse attrezzato che, attraver- '> 
sando (in superficie o in gal
leria) la città obliquamente, 
terminerà un 'prossimità del ; 
mare,"-alla1 ZIPA. - Per c ì j 
e Nord-Sud » sono già dispo
nibili 22 miliardi, mentre per 
quello « attrezzato » non al 
.hanno ancora cifre esatte, i 
- Ancora' 'riguardo v' l'Asse 
Nord-Sud, c'è da precisare 
che «questa prima « trànche > 
di lavori permétterà i r colle
gamento diretto tra la zona 
antistante-il; cimitero di Ta-
vérneHè • (ih prossimità dei 
nuovi quartieri dì Monteda- : 
go) ed uno svincolo attrezza
to - alla : Strada ^ Statale .18 
« Adriatica »: risolvendo così ' 
i problemi di collegamento 
dei nuovi insediamenti abita
tivi e • permettendo un più 
rapido fluire del traffico e in 
attraversamento » della città. 
saltando i due tormentati 
«nodi» di piazza U. Bassi e 
della stazione ferroviaria. 
•r Nel ••'• frattempo. -- l'Ammini

strazione Comunale anconita
na :. ha già presentato, nei 
giorni scorsi.-al Ministero dei 
Lavori Pubblici i progetti e-
secutivi relativi alla realizza
zione del secondo lotto dello 
stesso Asse: riguarderà il col
legamento- Tavernelle-centro 
urbano, tramite l'utilizzo del
la Galleria Risorgimento- An
che per questi lavori. Il Mi- : 

nistero ha già dichiarato, in 
via informale, ampia dispo
nibilità ad un rapido finan
ziamento. .. •--- .:> •-, . i 

Ad Ancona conferenza stampa dell'assessore 

Si estende Tesperienzo 
dello scuola a tempo pieno 
ANCONA — Ad una settima
na esatta dall'apertura uffi
ciale delle scuole, una confe
renza stampa con l'Assessore 
alla Pubblica. Istruzione al 
Comune di Ancona, il com
pagno Massimo Pacetti, è 
stata l'occasione per fare un 
po' il ponto ed avere alcuni 
dati certi sulla situazione del
la più grossa. citta marchi
giana. 

La tendenza di fondo, an
che qui, è quella di un gene
rale calo nelle iscrizioni che 
corrisponde all'abbassamento 
ormai consolidato («anche se 
particolarmente rapido nei 
tempi »> dell'indice delle na
scite. . v ?»-.--

Pacetti ha voluto innanzi-
turro sottolineare la necessiti. 
di avviare un processo di ri
forma nella scuòla, che in
vesta principalmente la me
dia superiore (dandogli una 
nuova strutturazione organi
ca) e le elementari (dove i 
programmi di studio sono 
fermi al "56). collegandosi al
la necessita dì ampliare e 
modificare radicalmente gli 
spasi di democrazia e di au
togoverno esistenti. 

Accanto a queste premesse, 
fondamentali a spiegare al
cune situazioni e scelte 
(tempo pieno, distribuzione 
nuovi edifici, problemi d'or
ganici, ecc.) un mucchio di 
cifre suOe iscrizioni ai vari 
ordini scolastici, dal quale, in 
contrasto con la tendenza* al 
calo accennata prima, si 
scopre che vi è stato un au
mento di circa duecento uni
tà nelllscrutione alla prima 
madia inferiore, nonostante il 
bilancio 5. etenentare-3. me
dia dello stono anno segni 
nettamente' In croato»: «il 
che, spiega Pacetti, significa 

che vi è stato un grosso nu
mero di ripetenti; e solo ad 
esclusivamente nella prima ; 
classe. Un dato alquanto 
sfrano, sulla quale stiamo 
raccogliendo maggiori detta
gli: certo vi è una singolare 
coincidenza : con il prospet
tarsi di crescenti rischi di ca
li d'organico fra gli insegnan
ti». 

Per l'anno-in corso, sep-x 
pure con difficoltà determinav 
te dalla assenza di finanzia- ' 
menu per il completamento) 
di lavori già avviati («ci oc
corre ancora un miliardo • 
meno, mentre k» Stato ha 
245 miliardi chiusi nel ca» 
setto») Ancona conterà diver
si nuovi stabili: 3 dementai! 
(fra cui nel nuovo quartiem ' 
Montedago, con un lavoro fat
to a tempo di record), 2 me
die. g materne (alcune dello 
quali ancora bloccate per 9 
non coperto aumento dello 
spese). Altre sono state ap
pena iniziate. 

Dì particolare rilievo, inol
tre. l'aumento deiresperienam 
del tempo pieno dove, dal
l'anno scorso ad oggi, si pos
sa da 13 classi interessate a 
31 mentre l'indice di scolar 
rizzazione « materna », se
gnando 1*85 per cento è di
ventato fra i più alti dita» 
Ha. Per le superiori, inoltro. 
nonostante non vi siano spe» ' 
cif iene competenze, il Coen» 
ne sta già procedendo alla ri
strutturazione di una parlo 
aelTIPSrJL- oggetto hi passato 
di groase rivendicazioni ato> 
denteschc. Per ranno PTOBOI. 
mo, rnottre, si compietela S 
restauro dell'ex Liceo «M» 
naMml », che dovitbbe dft»a»> 
tare sede dejTlstrtoando COO> 
sttvatotto Musicala. 

W»«" 
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